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Si rafforza 
l'unità 

operaia alla 
Fornace 

Briziarelli 
PERUGIA. 3. 

L'unità operaia ha in questi 
giorni compiuto un sostanziale 

fpasso in avanti alla fornace 
Jriziarelli dove, all'unanimità. 

l e stato approvato nel corso di 
luna assemblea generale dei la
boratori, promossa unitaria-

ìente dalle organizzazioni sin
dacali della CGIL e della CISL. 
[un importante ordine del giorno. 

Come è noto i fornaciai, co
lme del resto numerose altre 
[categorie di lavoratori, sono in 
[questi giorni in agitazione per 
[il rinnovo del contratto di lavo-
Irò: già durante gli scioperi pas
cat i alla Briziarelli i lavorato-
[ri ebbero modo di provare la 
[propria forza. Gli oltre 400 di-
[pendenti dettero in quella oc-
[casione una dimostrazione di 
[compattezza rimarchevole, bloc-
fcando completamente ogni atti-
Ività. facendo registrare lìnan-
jco la partecipazione plebisci
taria degli addetti ai trasporti. 

Con l'attuale odg si è voluta 
[ribadire ancora una volta tale 
icomnnttoz/.a. 

Nel documento, oltre che alla 
[denuncia dell'assurdo atteggia-
|mento dei datori di lavoro, con
trari a qualsiasi rivendicazione 
(operaia, i dipendenti della Bri-
[zinrelli riconfermano la loro 
[volontà di lotta per costringere 
[gli stessi datori di lavoro ad 
(iniziare le trattative arcoglien-
| d o le richieste avanzate. 

I lavoratori, inoltre, mentre 
[respingono tutti i tentativi ales

i s i in atto dagli industriali per 
[incrinare il comoatto fronte 
[operaio, si imneenano. in rela
zione ad eventuali discrimina-

[moni n provoenz'oni. ad adotta
re tutte le misure necessarie 

.per difendersi da ogni atteggia
li1 mento antisindacale. 

Domani nella Sala XVII settembre 

Convegno a Spoleto 
sull' economia umbra 

Delegazione sovietica 
alia Polymer di Terni 

TERNI. 3. 
Una delegazione sovietica ha 

visitato gli impianti della Po-
lymer-Montecatini. interessan
dosi particolarmente alla lavo
razione delle polipropilene e 
delle fibre polipropileniche, cioè 
alla produzione del meraklon. 

La delegazione era guidata 
dal vice ministro presidente del 
ministero della chimica della 
Unione Sovietica, ing. Uvarov. 
accompagnato dagli specialisti 
di catalisi, Slinko. membro del
l'accademia delle scienze. Gri-
zianov. Smirnov e da funzionari 
dell'ambasciata sovietica a Ro
ma. Lo delegazione sovietica 
ha avuto colloqui con il diret
tore generale del gruppo Poly-
mer-Montecatini di Milano, in
gegner Plaisant. il direttore 
della fabbrica di Terni, inge
gner Pellegrini e il capo del
l'Istituto Ricerche, ing. Cam-
postella. 

Questa è la seconda visita so
vietica alla Polymer di Terni. 
dopo che due anni fa venne qui 
l'attuale primo ministro Kossi-
gliin. Sarebbero in corso tratta
tive per raggiungere un accor
do sulla produzione delle fibre 
sintetiche, ma non è dato an
cora sapere l'orientamento del
le parti, se cioè è volto a istal
lare fabbriche nell'Unione So
vietica oppore a fissare com
messe di lavoro in Italia, in 
questo caso a Terni. . 

Commerciante 
ferito dallo scoppio 

di un residuato 
PERUGIA. 3. 

A Rosceto di Todi, un com
merciante di 51 anni. Marsilio 
Pinzaia, è rimasto ferito a se
guito dello scoppio di un resi
duato bellico da lui trovato e 
percosso con un corpo contun
dente. 

Il Pinzaia è rimasto ferito agli 
arti, all'addome e al torace, per 
cui soccorso prontamente, è sta
to trasportato all'ospedale civile 
locale, dove è stato giudicato gua
ribile in un mese. 

Successo del 
trio Rajos 

al Politeama 
TERNI. 3. 

Vivo successo ha riportato al 
Politeama Ternano il Trio Rajos. 
Mario Rajos è un prestigiatore 
e un fantasista tra i più bravi 
che vanti oggi l'Italia e nono
stante i suoi 70 unni suonati rie
sce a « tenere » la scena con la 
disinvoltura di sempre. Gli spet
tacoli di magia esercitano un fa
scino mai tramontato sulle scene 
dei teatri di provincia e Mario 
Rajos ha potuto ancora una volta 
raccogliere gli applausi degli ap
passionati. 

TERNI 

Notevole ampliamento 
del servizio di N.U. 

[Un assessore de di Baschi 

Cancellato dalle liste 
lettorali non si dimette 

TERNI. 3 
L'assessore democristiano al 

Comune di Baschi. Nini Ranio. 
stato cancellato dalle liste 

elettorali del suo Comune a se 
guito della sentenza emessa dal 
Tribunale di Perugia che Io ha 
condannato. L'assessore de re
ità prepotentemente in carica 
iella Giunta di centrosinistra. 

gruppo consiliare comunista 
due consiglieri socialisti da 

»ltre un mese hanno inviato al 
ìrefetto di Terni una lettera 

cui è detto: « A seguito della 
mdanna penale l'assessore 
lini Ranio ai sensi della legge 
-3-56 n. 157 è stato cancellato 

Jalle liste elettorali degli aventi 
liritto al voto, per ciò. ai sensi 
Jell'art. 9 del T.U. 16-5-66 n. 570 

Ranio è venuto a perdere 
qualifica di assessore e con

sigliere. I sottoscritti chiedono 
the il Ranio venga rimosso 
lagli incarichi e che venga an
nullato l'ultimo consiglio comu
nale che ha deliberato in suo 
presenza >. La lettera è Ur
lata da: Pica. Piastrelloni. Si-
ìonctti. Crovani. Moretti. 
Il prefetto ancora non ha ri-
jsto a questa lettera e non 

provveduto ad emettere il 
pereto di decadenza da asses

sore e consigliere del Ranio. 
E' un grave episodio che te

stimonia come uomini della DC 
non sentano il pudore ed il 
dovere civico di assumere au
tonomamente atti che la legge 
prescrive, dimostra come le 
forze del centrosinistra siano 
disposte a fare da copertura 
anche a questi fatti e come 
l'Autorità tutoria non interven 
ga energicamente nei casi in 
cui si tratta di colpire uomini 
della coalizione governativa. 

Domenica si 
celebra la 

« giornata del 
vecchietto » 

SPOLETO. 3 
e La giornata del vecchietto » 

sarà celebrata domenica prossi
ma a Spoleto ad iniziativa del
la Amministrazione democrati
ca della locale Casa di riposo. 
Doni, varietà e visite ufficiali 
saranno al centro della lieta 
giornata. 

Presentato il nuovo 
allenatore della Ternana 

TERNI. 3 
[II nuoto allenatore della Ter
mo. Cesare Sa), è stato pre
ma! noli sportici temoni con-

muti al cinema Politeama per 
tnnuale consiglio dei soci, dal 
residente della società ingegner 
reontt. 
[Sa) sostituisce il bra~o Ctoni 
ta arerà direno la < naricel-

» rossoverde nell'ultimo scor
di campionato da quando fu 

ionerato Caciagli. ET stato il 
residente Creanti che ha fatto 

breve discorso consuntivo del 
passata stagione e che ha po-
lizzato prima con le industrie 

Fila città per il Tesero aiuto 
inziario accordato e poi ad-

fattura con oli sportivi che — 
sua detta — si sono compor

ti male quando il sogno dì cin 
re il campionato sfumò dopo 
partita con l'Arezzo. 

< Ce stata anche una stiracchia-
autocritica (CTTOTÌ tecnici). 

Ha la colpa maggiore sembra 
proprio degli sportivi che 

on hanno avuto la pazienza di 
rbirsi senza protestare tante 

prestazioni scialbe della squadra. 
Ma non fu Creonti a giurare sul 
fatto che la Ternana sarebbe an
data in B? 

In fondo anche il bilancio del
la società, che non è stato come 
ci si aspettava, è colpa degli 
sportivi: chi paga. Questa volta 
ha sempre torto. Questa è la mo
rale della favdetta! Per il pros
simo campionato, comunque, vn 
rappresentante dei soci potrà far 
sentire la voce dei sostenitori 
in seno al Consiglio: infatti si 
attende Ut nomina di un socio 
che dovrà essere a contatto diret
to con la società. 

TI presidente Creonti intanto 
ha annunciato che fl prossimo 
sarò l'ultimo anno che lo vedrà 
impegnato alla presidenza della 
società. Cosa resterà alla Ter
nana se tutto il patrimonio gio
catori è di Creanti! 

Comunque niente sarà lasciato 
di intentato per il salto in se
rie C. Speriamo che sia la volta 
buona. 

r. m. 

TERNI, 3 
Il Consiglio comunale di Ter

ni approverà nella seduta di 
lunedi prossimo il regolamento 
e la pianta organica del ser
vizio della nettezza urbana, do
po che ha discusso di questo 
problema nell'ultima riunione. 

Con il nuovo regolamento già 
approntato e con la nuova pian
ta organica, se passerà alle 
maglie prefettizie senza re
stringimenti. si risolverà per 
tutto il territorio comunale tan
to il problema delle pulizie del 
suolo pubblico, che quello della 
raccolta a domicilio dei rifiuti. 

L'assessore Laureti, dopo a-
ver sottolineato i passi avanti 
compiuti in questo fondamen
tale servizio, ha annunciato che 
ben 600 mila metri quadrati 
del suolo del Comune saranno 
quotidianamente puliti dalle 
squadre di netturbini muniti 
di nuovi automezzi. Dalle at
tuali 19 zone si passerà alla 
pulizia di 29 zone: aggiungendo 
alle attuali, cioè. S. Valentino. 
Borgo Rivo. S. Giovanni. San 
Martino. Voc. Fiore. Vili. Ita
lia. Voc. Trevi. Vili. Le Gra
zie. Vili. Matteotti. 

Per questo lavoro, tenuto 
conto che il centro cittadino 
sarà pulito per ben due volte 
al giorno, saranno impegnati 57 
uomini e saranno muniti anche 
di nuovi automezzi. 

Per la raccolta dei rifiuti a 
domicilio saranno prossima
mente servite ogni giorno le 
zone di Campomicciolo. Villag
gio Matteotti. Voc. Trevi. Cam 
pitelli. Gabellctta. Cesure. Que
ste zone come nelle altre della 
città verranno subito dotate de
gli speciali bidoni per la rac
colta di rifiuti. 

Il Comune acquisterà quattro 
automezzi ed una multibenna 
e per questo ulteriore lavoro 
e per servire poi in modo ra
zionale tutta la città. la peri
feria. si prevede l'ampliamento 
della pianta organica. Soltanto 
il de Nenna. con i suoi ormai 
noti discorsi di lana caprina. 
ha fatto osservazioni al rego
lamento senza aver portato un 
argomento valido ad inficiarlo. 

L'iniziativa presa dal 
gruppo dei parlamentari 
comunisti della regione 
La drammatica situa
zione nell'occupazione 

SPOLETO. 3. 
Su iniziativa del Gruppo par

lamentare umbro del PCI un 
importante convegno si svolge 
rà domenica 5 giugno a Spole
to. con inizio alle ore 9.30. nel 
la Sala XVII Settembre. Tema 
del Convegno sarà: « Proposte 
per la rinascita economica di 
Spoleto con particolare riferi
mento alle Partecipazioni Sta
tali »: relatore sarà il compa
gno on. Lodovico Maschietta. 

La iniziativa del Gruppo dei 
parlamentari umbri del Partito 
comunista si riallaccia all'azio 
ne da tempo intrapresa dalle 
forze popolari della nostra re 
gione ner lo sviluppo economi
co dell'Umbria, che. nttraver 
so la formulazione unitaria del 
Piano regionale di svilupno. è 
giunta recentemente, per la se 
conda volta dopo il febbraio 
19ti0.alla attenzione del Parla 
mento con una ampia discus
sione conclusasi con la vota
zione di un o.d.g. che ha visto 
isolate le destre liberale e mis 
sina. 

Spoleto, come è noto, versa 
da anni in una grave crisi che 
ha colpito l'industria e l'agri 
coltura ed ha determinato, per 
la massiccia disoccupazione. 
una forte emigrazione Per 
anni le proposte avanzate dai 
lavoratori e dalle organizzazio
ni democratiche per fare fron 
te a questa crisi sono rimante 
praticamente inascoltate dal 
Governo, fino a quando le aran 
di lotte condotte a Spoleto ed 
in tutta l'Umbria contro la ere 
scente recessione economica 
non hanno portato la situa/ione 
della regione all'attenzione del 
Paese e del Parlamento. 

Si tratta ora di continuare 
l'azione intrapresa perché 
l'impegno che lega il Governo 
attraverso i| voto del Par
lamento sia concretamente 
realizzato, ed in modo par 
ticolare con l'intervento del
le partecipazioni statali giac
ché le industrie di questo 
gruppo devono assicurare, per 
esempio a Spoleto, il livello di 
occupazione del dopo guerra 
ed essere di stimolo a quelle 
degli altri gruppi che troppo 
spesso si sono awal.se del loro 
cattivo esempio per giustifica
re licenziamenti e smobilita
zioni. Questo, in sintesi, il te
ma del convegno, che non man
cherà di interessare tutti gli 
ambienti cittadini. 

I senatori 
umbri del 

centrosinistra 
contro i 
contadini 

PERUGIA. 3. 
E' stata approvata dalla 

maggioranza di centro-sinistra 
del Senato, con l'appoggio dei 
liberali e dei fascisti, la leg
ge che sgrava i padroni di cir 
ca 322 miliardi di contributi 
previdenziali oer il 1966. 

Tra i beneficiari sono anche 
i oronrietari terrieri umbri: 
esclusi, invece, sono stati i 
coltivatori diretti, i mezzadri 

Per applicare lo sgravio an 
che i coltivatori diretti, ai 
mezzadri e ai coloni, i senato 
ri comunisti hanno presentato 
due appositi emendamenti. Il 
primo ner abolire il contribu 
to capitario che pesano i col
tivatori diretti per la malattia: 
il secondò per ridurre del 50" 
il contributo integrativo che pa 
pano per la pensione i mezza
dri. i coloni e i coltivatori di 
retti. 

T due emendamene sono sfa 
ti nero respinti dalla rnaccio 
ranza di centro-sinistra Tra i 
senatori che hanno votato con 
tro risultano a"che i senatori 
umbri Salari. Tiberi e Stirati 
Tn compendo il loro voto favo
revole è «tato dato rjer sgra
vare di 2 miliardi e 800 milioni 
la Montecatini che con il so 
vrapDre»zo dei concimi imDO 
sto anche ai contadini umbri. 
con la complicità della Feder 
cnn"W7Ì. ha denunciato nel 
"V15 oltre 16 miliardi di prò 
fitti ufficiali, tolti i miliardi 
spesi per crii ammortamenti. 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 

L'epopea e la infetta della Spagna repiripoe» 
aa narrate dal coinnisMrio feaerak deMt %* 

schermi 
e ribalte 
ANCONA 

GOLDONI 
Tecnica di un omicidio 

METROPOLITAN 
Klss Kiss. Bang Bang 

MARCHETTI 
I.e meravigliose avventure di 
Marco Polo 

SUPERCINEMA COPPI 
Operazione poker 

ALHAMBRA 
Agente O07 licenza di uccidere 

PERUGIA 
LILLI 

Sette magnifiche pistole 
TURRENO 

Nessuno mi può giudicare 
LUX 

IMIS 05 missione Infernale 
MIGNON 

38~ parallelo, missione com
piuta 

MODERNISSIMO 
ilanclio tiravo 

PAVONE 
Degupjo 

LIVORNO 
HRIMfc. VISIONI 

GOLDONI 
Un amore (VM 18) 

GRANDE 
Agente S3S operazione Uranio 

LA GRAN GUARDIA 
M 5 codice diamanti 

MODERNO 
Allarme in cinque banche 

ODEON 
Missione in Mancluria 
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QUATTRO MORI 

All'ombra di una Colt 
METROPOLITAN 

Due mafiosi contro Al Capone 
SORGENTI 
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JOLLY 

Questa pazza, pazza gioventù 
ALT Kb. VISIONI 

ARDENZA 
I cento cavalieri 

ARLECCHINO 
Romolo e Remo . Toguazzl e 
le minorenni 

AURORA 
Adulterio all'Italiana 

LAZZERI 
I quattro Inesorabili - Una 
bella grinta 

POLITEAMA 
FBI operazione vipera gialla 

SAN MARCO 
Uno sparo nel buio - Cinque 
per la gloria 

VICARELIO 
I.a costanza della ragione 

PISA 
ARISTON 

Kiss. Klss. Bang-bang 
ASTRA 

Non sono un'assassina 
ITALIA 

Ischia: operazione amore 
ODEON 

Jaguar, professione spia 
MIGNON 

I nove di Dryfork City 
NUOVO 
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MASSIMO (Mezzana) 

Una storia moderna 
CENTRALE (Riglione) 

Tntò d'Arabia 

PISTOIA 
MANZONI 

A-007, spionaggio internazio
nale 

EDEN 
. Lo strano mondo di Dalsy 

Clover 
NUOVO GIGLIO 

La meravigliosa Angelica 
ITALIA 

Wabauga, 73 Mounthy carica 
CINEMA d. POPOLO (P. a Nlev.) 

GII impetuosi 
LUX 

Django 
GLOBO 

Dimensione della paura 
VITTORIA (Spazzavento) 

Appuntamento in riviera 

AREZZO 
UNIVERSALE 

La spietata Colt del grlngo 
PETRARCA 

Concerto sinfonico de « I mu
sici di Roma » 

CORSO 
La notte del desiderio 

SUPERCINEMA 
New York chiama Buperdrago 

ODEON 
Sandokan 

SIENA 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
MODERNO 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

SENFSfc 
Ischia, operazione amore 

METROPOLITAN 
Rancho t iravo 

SMERALDO 
Lawrence d'Arabia 

GROSSETO 
ODEON 

L'amante Infedele 
ASTRA 

Dollari maledetti 
INDUSTRI 

Rlngo 11 texano 
MODERNO 

OSS 177. furia a Bahia 
MARRACCINI 

I quattro Inesorabili 

CAGLIARI 
TEATRI 

MASSIMO 
Produzione Walter Chiari pro
senta: « Luv ». di M Schisali. 
con W. Chiari. Franca Valeri 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
GII eroi di Telemark 

ARISTON 
Klss klss. bang bang 

EDEN 
Secret servlce 

FIAMMA 
Le calde amanti di KM 

NUOVO CINE 
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ADRIANO 
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Due mafiosi contro Al Capone 
CORALLO 

I.o scippo 
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Una questione d'onore 
ODEON 

La nave dei folli 

giuochi 
DAMA 
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A Castelfranco di Sotto (Pi
sa) si sono svolte due impor
tanti gare: I'VIII Campionato 
Italiano per la Serie Nazionale 
3. Categoria e il Torneo Inter
regionale compreso nel Primo 
Festival della Calzatura Castel-
franchese. 

Le gare sono state organiz
zate dal Circolo Ricreativo 
ENAL di Castelfranco di Sotto 
e patrocinate dalla F.I.D. 

La contesa cavalleresca e 
cordiale è stata ben diretta da
gli Arbitri Federali Bellotti. 
Padoan, Pollastri. Cartei. Di 
Fazio e Palmerani; un folto 
pubblico e la presenza di molte 
spettatrici hanno allietato, sia 
pure silenziosamente. Tarn 
biente. 

L'ospitalità della Casa del Po
polo di Castelfranco ha larga
mente contribuito all'ottima 
riuscita della giornata danti
stica. 

Dopo aver espresso i nostri 
rallegramenti agli organizzatori 
bene allineati con i primati or
ganizzativi di tutta la Toscana 
damistica. ai vincitori ed agli 
Arbitri, vi trascriviamo le clas
sifiche limitate alle prime posi
zioni e forniteci dall'infaticabile 
Elia Innocenti, presente ovun
que a rappresentare la rubrica 
delI'UNITA'. 

Campionato Italiano Terza 
categoria di Serie A: 1) Cesare 
Bracaloni di Pontedera con 
punti 8. 2) Angelo Albergo di 
Bari. 3) Orlando Genovesi di 
Pisa. 4) Mario Ciriaci di Ta
ranto. 5) Armando Antonelli di 
Pisa. 6) Mario Mutti di Carra
ra. 7) Giuscopc Soriani di Pi
sa. 8) Adelmo Salvadori di 
Piombino. 9> D>'no Rossi di Fi
renze. 10) Giovanni Ferrucci di 
Pontedera. 

Nel Torneo per il 1. Festival 
della Calzatura si sono classi
ficati: Serie Nazionale: 1) Mae
stro Mario Vestii di Livorno. 
2) Maestro Benito Gennari di 
Livorno. 3) Guglielmo Mannuc-
ci di Carrara. 4) Giordano Ca-
sprino di Prato. 5) Nello Piccio
li di Livorno. 6) Lazzara di Li
vorno. 7) Mario M a t t a r l e di 
Livorno. 8) Giovanni Pauri di 
Genova. 9) Barabotti di Pisa. 
10) Elia Innocenti di Firenze. 

Nel gruppo B: 1) Soriani di 
Pisa. 2) Noferi. 3) Gigli. 4) 
Bottai. 5) Chiavini, 6) Pescian-
tini. 7) Meschini, 8) Diciotti. 9) 
Guelfi. 10) Andreoli. 

Nel gruppo C: 1) Mario Ca
vallini di Pontedera. 2) Livi. 3) 
Giugno. 4) Bonfanti. 5) Gori. 
6) Fantozzi. 7) Petri. 8) Sacco-
li. 9) Pesciantini. 10) Carrai. 

• • • 

Diamo il benvenuto ad un 
problemista nuovo per la nostra 
rubrica. Carlo Toscano — Via 
Stazione. 78. Patti (Messina) — 
che si presenta con un passa
to di relazioni damistiche e pro-
blemistiche e con una forte 
simpatia per lo studio del pro
blema. 

Inizia la sua collaborazione 
con tre composizione leggere 
che denotano una versatilità de
gna di rilievo e che promettono 
molto a favore di questo com
positore. Il primo diagramma 
contiene un « solitario » a so
luzione rapida in cui il valore 
gerarchico delle prese permet
te al pezzo protagonista di ar
rivare salvo alla mèta: 

^ *M V-4 .) 

H W\ \--h 
Mi 'C^è 1 

- \ fe» 

il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

Il secondo diagramma di To
scano contiene un altro e solita
rio » a soluzione breve ma di
namica trattandosi di una mi
niatura di nove pezzi che com
binano due tiri: 

il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Il terzo problema di Toscano 
richiede una soluzione che si 
potrebbe chiamare la sagra 
delle prese doppie, breve pro
cedimento di facile interpreta
zione ma abilmente conge
gnato. 

il Bianco muove • vince in 
quattro m o t » 

Soluzione dei .temi 
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VIA DEI 

ROMA 

ALL'UNITA 

TAURINI. 19 

Il contributo degli italiani 
alla lotta 
di liberazione in Grecia 
C«ra Unità. 

alla data del famoso (e fumoso...) 8 set
tembre 1943. mi trovavo in territorio greco 
quale militare. Mi unii assieme ad altri 
carissimi commilitoni alle formazioni par
tigiane. dopo il raduno di Karpenisio e il 
calvario di Neraide (due campi di concen-
tramrnto per i soldati italiani che si rifiu
tarono di cadere prigionieri dei tedeschi). 

Ciò premesso, domando, esistono pubbli
cazioni che narrano le vicende del corpo 
di liberazione partigiano in Grecia, del qua
le feci parte per oltre un anno? 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Purtroppo sulla storia del movimento 
di liberazione greco non esistono trat
tazioni esaurienti. La raaione è presto 
detta: la monarcìiia e la classe diri
gente grecite non hanno buoni moliti 
per far ricordare quelli vite furono 
(iloriosi anni di lotta popolare contro 
gli oppressori. E la situazione politica 
seguita alla fine della guerra, una 
dittatura parafascista che Ita conti
nuato i precedenti regimi, non ha certo 
incoraggiato gli studiosi ad occuparsi 
degli anni della Resistenza. 

In Italia esistono solo scritti sparsi 
su ritisfe. testimonianze di soldati ita
liani che passarono con i partigiani 
greci 18 settembre. L'opera di mag 
t/ior sintesi e nello stesso tempo di 
maggior respiro è quella di Alfonso 
Bartolini. « Storia della Resistenza 
italiana all'estero » (Rebellato editore, 
Padova 1965) in cui l'autore ha dato 
molto spazio alle vicende degli ita
liani che combatterono in Grecia la 
lotta di liberazione. 

Diminuiscono 
le vittime 
di incidenti 
ferroviari 
Cara Unità, 

desidero conoscere quanti incidenti fer
roviari si sono avuti in Italia dal 1960 ad 
oggi, per ogni anno, compresi feriti e 
morti. 

Grazie 
ANTONIO FOGLIA 

(Napoli) 

I L 

.Siamo in grado di rispondere al 
lettore assicurandolo, intanto, che. ne
gli ultimi anni, l i è una netta tendenza 
alla diminuizionc degli incidenti ferro
viari e del numero delle vittime: in
cidenti 2120. morti 1502. feriti 2871. 

Ed ecco le drammatiche cifre, nel 
loro dettaglio, fino al 19R4 (quelle del 
1%5 non sono state ancora rese note 
ufficialmente), ricavate dal rendiconto 
dell'esercizio delle FS 19C4: 

Anno I960: incidenti ai treni n. 368: 
incidenti ai passaggi a livello n. W; 
morti viaggiatori 59: estranei 219: fe
riti viaggiatori n. 400: estranei 269. 

Anno 1961: incidenti ai treni n. 402: 
incidenti ai passaggi a livello ». 81: 
morti viaggiatori 63: estranei 277; fe
riti viaggiatori 395; estranei 245. 

Anno 1962: incidenti ai treni n. 243: 
incidenti ai passaggi a livello 75; 

morti viaggiatori 119; estranei 225; 
feriti viaggiatori 402; estranei 194. 

Anno 1963: incidenti ai treni n. 355; 
incidenti ai passaggi a livello 84: 
morti viaggiatori 38; estranei 243; fe
riti viaggiatori 306; estranei 209. 

Anno 1964: incidenti ai treni n. 367: 
incidenti ai passaggi a livello 59: 
morti viaggiatori 48: estranei 169: fe
riti viaggiatori 306; estranei 145. 

Come viene ritirata 
la quota ai pensionati 
ricoverati in case di riposo? 
C'irri Unità. 

sono note ad ognuno le tristi condizioni 
economiche in cui si trovano milioni di 
pensionati della Previdenza Sociale, parti
colarmente gravi sono quelle di coloro che 
percepiscono una pensione minima, nei 
riguardi dei quali neppure con la re
cente legge n. 903 del 31 luglio 1965 si è 
addivenuto alla unificazione e ad un trat
tamento più • rispondente alle attuali esi
genze di vita. 

Meno noto, invece è il fatto di quei 
pensionati con trattamento minimo che, 
sono ricoverati in case di riposo o isti
tuti di beneficenza a cui il pensionato 
deve lasciare 2 3 della sua pensione ed. in 
certi luoghi anche l'intero ammontare di 
essa. Anche se le amministrazioni comu
nali provvedono versando all'Istituto una 
retta giornaliera pro-capite. 

Noi crediamo che. da parte delle auto
rità competenti dovrebbero essere date 
precise disposizioni riguardo alla quota 
parte della pensione che il ricoverato deve 
lasciare all'Istituto, una quota che tenga 
conto della disponibilità di denaro per il 
ricoverato per il soddisfacimento di certi 
particolari bisogni. 

Certo noi sappiamo che. ciò avviene 
perché ancora nel nostro Paese, a differen
za di ciò che avviene in tante altre 
nazioni dell'occidente europeo, non abbia
mo ancora sufficienti case di riposo per i 
vecchi lavoratori e. per meglio dire, in 
materia assistenziale e previdenziale siamo 
tuttora ben lontani dalla pratica attuazione 
dei diritti del cittadino previsti dall'art. 38 
della nostra Costituzione Repubblicana, per 
l'affermazione dei quali strenuamente si 
battono la C.G.I.L. e la Federazione Ita
liana Pensionati. 

Riteniamo però, che intanto, verso quei 
pensionati con un minimo di pensione che 
sono ricoverati, in fatto di assorbimento 
di una quota parte della pensione, seppure 
può essere ritenuta una dura necessità, al
meno ciò avvenga con un unico criterio 
e nei giusti limiti. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Firenze) 

Farmacia che non vende 
ai mutuati INPS 
Cara Unità. 

sono una pensionata della Previdenza 
Sociale e ti scrivo anche a nome di molte 
altre pensionate come me. 

A Primavalle. dove abitiamo, precisa
mente in via Federico Borromeo 13, vi è 
una farmacia, ma tutte le volte che ci 
presentiamo noi pensionati con una ricetta 
della mutua. ì commessi non guardano nem
meno di cosa si tratta; dicono subito che 

non hanno quella medicina. Questa storia 
dura da tempo e a noi (e qualcuna non è 
in grado nemmeno di camminare) non re
sta che farsi quasi un chilometro a piedi 
per raggiungere l'altra farmacia che si 
trova in piazza Capocelatro. 

Chiediamo aj Ministero della Sanità e 
ai dirigenti dell'INPS. se una farmacia può 
fare questo. Ti ringraziamo e ti salutiamo 
tanto. Per tutte 

ROSOLINA CASADEI 
(Roma) 

Libri per i giovani 
di Campomarino 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani di un paese 
della provincia di Caserta, Campomarino. 
Abbiamo fondato un circolo sportivo cul
turale in cui i giovani possono interessarsi 
allo sport e formarsi una preparazione 
culturale. Nel nostro circolo, vogliamo che 
una particolare funzione sia rivestita dal
la biblioteca che stiamo allestendo. Ci ii-
volgiamo a tutti i lettori dell'l/nifó perchè 
ci inviino libri ed opuscoli che arricchi
scano la nostra modesta biblioteca. 

FRANCO GIANNINI 
(Circolo Capodrise Caserta) 

L-ENIWS risponde a 
Luciano Giordani 
Egregio direttore, 

sul numero del 13 aprile u.s. il sin. Luciano 
Giordani, in una * lettera all'Unità •», esprime 
alcuni rilievi sulle decurtazioni che l'Ente 
avrebbe « ('abitudine » di operare sui rim
borsi delle spese di malattia, documentate 
dai propri assistiti. 

Il motivo ricorrente di critica al sistema 
assistenziale dell'Ente è quello che trae 
spunto dalla presunta esistenza di criteri 
soggettivi nella determinazione della misura. 
dei rimborsi. 

In verità l'unico criterio seguito dall'Ente 
per il rimborso delle spese sostenute per 
malattie proprie e dei familiari, è quello 
della discriminazione, e quindi del ricono
scimento ai fini del rimborso, delle spese 
stesse a secondo della loro inerenza — per 
qualità e per quantità — alla malattia, valu 
tata nel suo complesso, per la quale siano 
state chieste prestazioni. 

L'art 7 del decreto legislativo 12 febbraio 
1948 n. 147 fa pieciso dovere all'Istituto di 
procedere alla suaccennata valutazione. 

A fianco delle possibili limitazioni derivanti 
dall'applicazione di tale norma, si pongono 
quelle determinate dalla « tariffazione » degli 
onorari sanitari prevista dcH'art. 8 dello stes
so decreto e quelle conseguenti la riduzione 
del 9, del 7 e 4 per cento degli importi rim 
borsabili per i medicinali, prevista dall'art. 6 
della legge 30 ottobre 1913. n. 841. Quanto a 
tale ultima trattenuta sulla spesa farmaceu
tica. mi pare opportuno aggiungere clic, a 
parte la sua derivazione — come avanti pre
cisato — da una precisa norma di legge, non 
si tratta di una caratteristica esclusiva del 
sistema assistenziale dell'Enpas; analoga 
compartecipazione dell'assicurato al costo 
dell'assistenza si riscontra sia nel sistema 
diretto dell'Inam sia presso i più evoluti si-
sismi assicurativi stranieri. 

Essa non persegue tanto fini di economia 
quanto lo scopo dt perequare e normalizzare 
il settore dell'assicurazione malattia chia
mando i mutuati stessi a partecipare, anche 
se modestamente, al costo della gravosissima 
assistenza farmaceutica. 

Per quanto in particolare si riferisce alla 
spesa farmaceutica è noto che il rimborso 
è effettuato al costo leaale del farmaco, ossia 
del prezzo di acquisto in farmacia con la sola 
riduzione percentuale avanti accennata. 

Nulla di più inesalto, quindi, quando si 
afferma, come il Giordani nella sua lettera. 
che « l'Enpas depenna dalle ricette i medici 
itali più costosi > e che « naturalmente il 
rimborso è limitato a quelli riconosciuti » 
come scrive nel suo interessante servizio 
Kino Mazzullo su « l'Unità » dello stesso 
13 aprile u.s. 

Dovrebbe essere stata acquisita da parte 
delle categorie assistite la convinzione che 
la farmacopea dell'Ente è quella ufficiale 
dello Stato. 

Onni e qualsiasi specialità medicinale ita 
liana o straniera che sia inclusa nella farma
copea di Stato è. quindi, considerata « rim 
borsabile » ed in effetti è rimborsala, purché 
attinente per qualità e quantità alla malattia 
assistita. 

Tornando ai rilievi formulati dal sig. Gior
dani sui « tagli » dell'Evie alle spese dei me
dicinali. è da escludere clic essi abbiano 
preso spunto da motivi di personale insoddi
sfazione: considerato, infatti, che le esclu
sioni complessivamente operate sulla spesa 
dei farmaci e riferite a tutte le pratiche di 
malattia aperte dal Giordani nell'arco di 
12 mesi non hanno superato le 560 lire, non 
dovrebbero esistere, a me sembra, rapioni 
valide per dolersi del trattamento ricevuto 
dall'Enpas. 

Il che forse potrebbe indurre e concludere 
— perdoni il lettore la coloritura ottimista — 
che dopo tutto, questa assistenza EXPAS non 
è poi tanto male. A me sembra, con ciò. di 
aver sufficientemente chiarito, nei limiti di 
spazio che la sua cortesia mi Ita Itenccolmentc 
concesso, l'argomento proimsio dal lettore. 

IL CAPO UFFICIO STAMPA 
DOTT. VIRGINIO -SKPE 

'Roma) 

Di chi la colpa '! 
Cara Unità. 

sono un assiduo lettore e vorrei proprio 
sfogare un po' della mia ira scrivendo a 
voi che forse comprenderete la mia situa
zione. Sono alle dipendenze dell'Ansaldo e 
dopo molti anni di lavoro sono stato colpito 
da una malattia all'occhio destro, denomi
nata - iridociclite >. In seguito a questa 
malattia, vari gradi della mia vista sono 
andati perduti. Faccio il saldatore elettrico. 
e non vi dico i passi che ho dovuto fare 
per poter cambiare mestiere. I medici mi 
hanno infatti proibito di fare il saldatore. 
Ma i datori di lavoro se ne strafregano 
della mia vista. 1TNAIL non riconosce la 
mia infermità e cosi l'INAM. Se un giorno 
perderò totalmente la vista da un occhio. 
dovrò dire che è stato solo per opera dello 
Spirito Santo? 

LKTTERA FIRMATA 
(Genova) 

SI PARLA DI: 

Socialisti e commissari. — Mi piacerebbe 
molto sapere se i compagni socialisti rice
vono un premio speciale, o una medaglia 
d'oro, ogni volta che. con il loro voto. 
riescono a far cadere amministrazioni popo
lari e a far insediare negli Enti Locali un 
commissario prefettizio. Infatti, pare prò 
prio che l'Italia sia ormai diventata, cara 
Unità, come tu hai scritto domenica scorsa. 
il « paese dei commissari ». 

SPARTACO SALVICCIII 
(Firenze) 
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